
NNomenclatura:
Specie: Pallenis maritima (L.) Greuter
Sinonimi: Buphthalmum maritimum L.

(basion.); Bubonium maritimum (L.) Hill;
Asteriscus sessilis Moench; Buphthalmum
crassifolium Raf.; Nauplius maritimus (L.)
Cass.; Asteriscus maritimus (L.) Less.;
Odontospermum maritimum (L.) Sch.Bip.

Famiglia: Asteraceae
Nome comune: Asterisco marittimo

Descrizione. Piccolo arbusto alto 5-10(15) cm, con
fusti subnulli e legnosi alla base, a volte ramificati.
Foglie intere picciolate, uninervie, 1×3 cm, lanceola-
to-spatolate con apice ottuso, tubercolate e villose.
Capolini solitari, 3-3,5 cm di diametro, involucro
con 2-3 file di squame acute, da lanceolate a lineari;
solo quelle più esterne, di circa 1 cm, hanno forma
spatolata e possono essere uguali o lievemente supe-
ranti le ligule mentre le interne sono più corte. I fiori
esterni hanno ligule obcuneate con all’apice 3 denti
evidenti di circa 3,5×9 mm, lunghe il doppio dei
fiori centrali. Acheni sericei, di circa 1,5 mm, prov-
visti di pappo lungo 1-1,5 cm, formanti una corona
denticolata (FIORI, 1925-29; TUTIN, 1976;
PIGNATTI, 1982).

Biologia. P. maritima è una camefita che fiorisce tra
aprile e maggio e fruttifica da maggio a luglio. Non
si hanno informazioni su impollinazione, dispersio-
ne, capacità germinativa ed altri aspetti della biologia
riproduttiva.
Il numero cromosomico è 2n = 12 (TUTIN, 1976;
VOGT, OBERPRIELER, 2012).

Ecologia. P. maritima è specie eliofila e subalofila che
occupa stazioni rupestri costiere, solitamente in posi-
zioni arretrate rispetto alla linea dei frangenti, rag-
giunte in misura minore dagli schizzi di acqua salma-
stra e dall’aerosol marino.
Le popolazioni toscane, presenti sul Promontorio di
Piombino, si trovano subito al di sopra della fascia
della vegetazione alorupicola costiera, dove formano
un basso strato erbaceo-arbustivo insieme a

Helichrysum litoreum Guss., Silene canescens Ten.,
Senecio cineraria DC., Anthyllis barba-jovis L., Lotus
cytisoides L. Questo tipo di vegetazione, che si distri-
buisce in posizione intermedia tra quella propria-
mente aeroalina e i ginepreti termoxerofili a
Juniperus phoenicea L. subsp. turbinata (Guss.)
Nyman con cui si trova in contatto catenale, è stata
attribuita all’associazione endemica Asterisco mariti-
mi-Helichrysetum litorei Foggi, Chegia et Viciani
2006 [ordine Helichrysetalia italici Biondi et Géhu
1994; classe Helichryso stoechadis-Crucianelletea
maritimae (Géhu, Rivas-Martínez, R. Tüxen 1973 in
Bon et Géhu 1973) Sissingh 1974 em. Géhu et
Biondi 1994]. Le stazioni toscane si trovano in corri-
spondenza di affioramenti di rocce ultramafiche,
dove si forma un sottile strato di suolo detritico, più
o meno grossolano, su cui vegeta la specie (FOGGI et
al., 2006).
Le popolazioni della Sardegna si ritrovano in conte-
sti vegetazionali del tutto simili a quelli evidenziati
per la Toscana ma su substrati di natura prevalente-
mente carbonatica e in contesti in ambito
Mediterraneo pluvistagionale oceanico, con termoti-
po generalmente termomediterraneo superiore e con
ombrotipi variabili dal semiarido superiore al secco
superiore.
In Sicilia P. maritima si localizza su litosuoli calcarei
delle coste rocciose della porzione occidentale dell’i-
sola. Lungo le coste nord-occidentali è legata all’asso-
ciazione Limonietum bocconei Barbagallo, Brullo et
Guglielmo 1979, mentre lungo il settore costiero
sud-occidentale si riscontra all’interno del
Limonietum mazarae Bartolo et Brullo 1993. Tali
consorzi litofili aeroalini sono entrambi a stretto con-
tatto con formazioni di macchia termoxerofila, riferi-
te rispettivamente alle associazioni Pistacio lentisci-
Chamaeropetum humilis Brullo et Marcenò 1985 e
Chamaeropo humilis-Quercetum calliprini Brullo et
Marcenò 1985.
In Puglia, invece, P. maritima cresce sulla spiaggia a
ridosso della duna (GUADAGNI et al., 2013) mostran-
do un comportamento ecologico differente rispetto a
tutte le altre stazioni italiane.
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DDistribuzione in Italia.
Regione biogeografica: secondo la classificazione eco-
regionale d’Italia (BLASI et al., 2014) le stazioni di P.
maritima di Sardegna, Sicilia e Toscana si rinvengo-
no nella Divisione Mediterranea Provincia Tirrenica
e, rispettivamente, Sezione Sarda, Sezione Siciliana e
Sezione Tirrenica centro-settentrionale; le stazioni
della Puglia ricadono nella Provincia Adriatica e nella
Sezione Adriatica meridionale.
Dal punto di vista biogeografico, le popolazioni di
Sardegna, Sicilia e Toscana ricadono nella Regione
Mediterranea, Subregione Mediterranea occidentale,
Provincia Italo-Tirrenica e, sempre nello stesso ordi-
ne, Settore Sardo, Settore Siciliano e Settore costiero
occidentale italiano. La stazione pugliese si trova
sempre nella Regione Mediterranea, Subregione
Mediterranea orientale, Provincia Adriatica, Settore
Pugliese (RIVAS-MARTÍNEZ et al., 2004; RIVAS-
MARTÍNEZ, 2007). Per la Sardegna, tale inquadra-
mento è stato modificato da BACCHETTA,
PONTECORVO (2005) in Superprovincia Italo-
Tirrenica, Provincia Sardo-Corsa e Subprovincia
Sarda. Studi di dettaglio sull’endemoflora sarda
hanno consentito d’inquadrare le aree in cui vegeta il
taxon nei settori biogeografici Sulcitano-Iglesiente e
Campidenese-Turritano (FENU et al., 2014).
Regioni amministrative: il taxon è presente in Toscana,
Sardegna, Puglia e Sicilia.
Numero di stazioni: in Toscana P. maritima è presen-
te esclusivamente in alcune stazioni costiere del
Promontorio di Piombino, in particolare, proceden-
do da nord verso sud: sulla costa orientale e meridio-
nale di Punta Falcone; a Salivoli; nel tratto di costa
lungo il Viale Amendola; sugli scogli sotto il parapet-
to della strada che costeggia il centro storico vicino al
Faro; in località Il Semaforo. La presenza sul
Promontorio di Piombino è stata segnalata per la
prima volta da CARUEL (1860-64) e successivamente
confermata da BATONI DA ROIT (1971), BIONDI et
al. (2000) e FOGGI et al. (2006). 
CARUEL (1860-64) e SOMMIER (1903) hanno segna-
lato la specie anche sul Monte Argentario, dove tut-
tavia la stazione non è stata confermata nel recente
passato (BALDINI, 1995). 
In Sardegna la specie si rinviene nelle aree costiere
della parte sud-occidentale dell’isola; in particolare le
principali popolazioni riportate per il Sulcis
(BACCHETTA, 2006) sono presenti nelle località di
Punta delle Canne e Capo Teulada (Teulada), Porto
Pino (Sant’Anna Arresi), Is Solinas (Sant’Anna Arresi
e Masainas); la specie inoltre è stata recentemente
rinvenuta nel territorio di Riola Sardo per la località
di S’Arena Iscoada (G. Bacchetta, G. Fenu, oss. pers ).
Per quanto concerne la Sicilia, la presenza della spe-
cie presso la Tonnara di San Giuliano (Trapani) fu
riportata già da BOCCONE (1697) come “Aster supi-
nus lignosus siculus, conyzae odore”, mentre, nel suo
protologo di Buphthlamum maritimum, LINNÉ
(1753) riportava “Habitat Massiliæ, et in Sicilia ad
littora maris”. Procedendo in senso antiorario, sono
noti popolamenti per il settore nord-occidentale
della provincia di Palermo ai piedi di Monte

Pellegrino (RAIMONDO et al., 1996) e di Monte
Gallo (GUSSONE, 1843-44; BARTOLO, BRULLO,
1993; FEDERICO, 2007), a Terrasini (Cala Rossa:
PASTA, TROÌA, 1994; Riserva Naturale di Capo
Rama: OTTONELLO, 2009) e a Punta Raisi (C.
Marcenò in PASTA, TROÌA, 1994). I popolamenti
costieri proseguono in provincia di Trapani, dove la
presenza della specie è stata registrata a San Vito Lo
Capo (BARTOLO, BRULLO, 1993), a M. Cofano
(GUSSONE, 1843-44; PONZO, 1900; BARBAGALLO et
al., 1979; ROMANO et al., 1983; BARTOLO, BRULLO,
1993), a Bonagia (PONZO, 1900; BARTOLO, BRULLO,
1993; SCUDERI, 2006), a Pizzolungo (PONZO, 1900),
nel comune di Trapani lungo la costa a San
Cusumano (L. Scuderi, S. Pasta, VIII.2004, oss. pers.)
ed alla Tonnara di San Giuliano (GUSSONE, 1843-
44). Un terzo segmento costiero ricco di metapopo-
lazioni si estende tra Marsala e Mazara del Vallo,
comuni per i quali venne indicato già da GUSSONE
(1843-44). Nello stesso contesto territoriale, nel
corso degli ultimi anni, sono state individuate diver-
se stazioni nel territorio di Petrosino (Punta Parrino
e Scibiliana) e a Torretta Granitola (Campobello di
Mazara), mentre resta dubbia la segnalazione di
LOPRIORE (1901) per i Gorghi Tondi. La specie è
infine presente, alle Egadi, sull’isola di Favignana
(GUSSONE, 1843-44; DI MARTINO, TRAPANI, 1967)
ed allo Stagnone di Marsala sull’Isola Lunga
(BRULLO, DI MARTINO, 1974).
In Puglia, P. maritima è nota solo lungo il versante
costiero settentrionale del Gargano. La specie è stata
osservata nel 1992 al margine del sentiero “Camping
Ripa” a ovest di Rodi Garganico (SCHULZ, 1992). La
specie è indicata per il Gargano da LICHT (2008)
sulla base di questa segnalazione (W. Licht, com.
pers.). Successivamente, è stata ritrovata sulle dune
dell’Istmo di Varano (GUADAGNI et al., 2013), qual-
che chilometro più ad ovest rispetto al primo ritrova-
mento.

Tipo corologico e areale globale. P. maritima presen-
ta una distribuzione mediterraneo-occidentale. Oltre
che in Italia è presente anche in Tunisia, Algeria,
Marocco, Corsica, Francia, Spagna, Portogallo,
Gibilterra e Isole Baleari, mentre in Gran Bretagna è
probabilmente alloctona (GREUTER, 2006).

Minacce. L’intensità e il grado di minaccia cui è sot-
toposto il taxon varia a seconda delle diverse aree di
presenza: in Toscana è fortemente minacciata dall’e-
spansione di specie esotiche invasive e dalla presenza
di infrastrutture destinate al turismo balneare. Per
quanto concerne la Sardegna, sebbene siano presenti
diverse minacce in tutte le stazioni, solo le popolazio-
ni di Is Solinas e Capo Teulada sono in declino.
Le minacce sono riportate secondo lo schema di clas-
sificazione IUCN (2012):
Minaccia 1.2: Commercial and Industrial Areas. La
popolazione di Capo Teulada, in Sardegna, si trova
all’interno del perimetro del più esteso poligono
militare della NATO nel Mediterraneo, all’interno
del quale si svolgono esercitazioni che determinano
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una progressiva perdita di qualità degli habitat natu-
rali. Anche i popolamenti trapanesi di Pizzolungo e
San Cusumano sono minacciati dalla presenza di
attività industriali sviluppatesi nelle adiacenze
(rispettivamente una segheria ed un impianto di tra-
sformazione di pesce).
Minaccia 1.3: Tourism and Recreation Areas. Per
quanto riguarda la popolazione della Toscana, questa
minaccia si riscontra in tutte le stazioni, e con parti-
colare intensità su quella presente vicino al centro
storico di Piombino e lungo un tratto di costa in cor-
rispondenza del Viale Amendola, dove sono stati rea-
lizzati sentieri per discendere sugli scogli a mare e,
più recentemente, anche un centro sportivo costrui-
to in prossimità della scogliera. In Sardegna, la
costruzione di un porticciolo turistico nella località
di Is Solinas potrebbe determinare la riduzione della
popolazione della specie. Questa minaccia appare
fortemente connessa alle minacce 4.1 e 6.1, che inte-
ressano in modo esteso la quasi totalità dei popola-
menti siciliani.
Minaccia 4.1: Roads and Railroads. La stazione di
Salivoli (Piombino, Toscana) occupa un piccolo trat-
to di scarpata che costeggia il lungomare e che può
essere sottoposta a disturbo a causa della manuten-
zione e della pulizia stradale.
Minaccia 6.1: Recreational Activities. Le località di
Porto Pino, Is Solinas e S’Arena Iscoada, in Sardegna,
sono apprezzate località turistiche estive. Il disturbo
antropico, dovuto alla crescente fruizione dei territo-
ri costieri a fini turistici e per attività ricreative, rap-
presenta la principale minaccia per le popolazioni
presenti in queste aree. Le stesse considerazioni pos-
sono essere estese a gran parte dei popolamenti sici-
liani e per una delle stazioni del Promontorio di
Piombino (scogli lungo Viale Amendola).
Minaccia 6.2: War, Civil Unrest and Military
Exercises. In considerazione dell’intensificarsi delle
operazioni militari nel poligono di Capo Teulada ed
in particolare le simulazioni di sbarchi e attacchi dal
mare, è ragionevole ipotizzare una riduzione della
superficie occupata dalla popolazione e una progres-
siva perdita di qualità degli habitat naturali.
Minaccia 8.1.2: Invasive non-native/alien species. La
presenza e la diffusione di specie esotiche invasive
costituisce la principale minaccia nella maggior parte
delle aree di distribuzione. In particolare, Agave ame-
ricana L., Carpobrotus sp. pl., Opuntia sp. pl.,
Cortaderia selloana (Schult. et Schult.f.) Asch. et
Graebn., sono in espansione in tutte le stazioni tosca-
ne, ad eccezione di quella di Salivoli. La stessa minac-
cia è stata osservata anche nella gran parte delle
popolazioni presenti in Sardegna (Porto Pino, Is
Solinas e S’Arena Iscoada), in relazione probabilmen-
te con l’alta vocazione turistica di tali località e per la
presenza di villaggi turistici e campeggi estivi. Anche
la popolazione pugliese è sottoposta alla stessa
minaccia, legata in particolare a Carpobrotus sp. pl.

CCriteri IUCN applicati.
L’assegnazione di P. maritima ad una categoria di
rischio è stata effettuata sulla base del criterio B

(IUCN, 2014a).

Criterio B
Sottocriteri

B1 – Areale Regionale (EOO): 232.800 km2.
B2 – Superficie occupata (AOO): 104 km2 (griglia di
2 × 2 km).

Opzioni
a) Severamente frammentata: la specie presenta una
distribuzione fortemente frammentata (sensu
IUCN); 
b) (ii,iii,iv,v) Declino continuo: in Toscana è scompar-
sa la stazione storica del M. Argentario; inoltre l’ha-
bitat dove vegeta il taxon è stato ridotto dall’espan-
sione delle specie esotiche invasive e da infrastruttu-
re e frequentazione turistiche. La riduzione della
superficie dell’habitat implica una diminuzione del
numero di individui.

Categoria di rischio.
Categoria di rischio: Endangered (EN) B2ab(ii,iii,iv,v).

Interazioni con la popolazione globale. Non sono
ipotizzabili interazioni con le popolazioni presenti
negli altri paesi mediterranei a causa della lontanan-
za geografica (popolazione del sud della Francia:
FCBN, 2013) o per l’isolamento determinato dal
mare.

Status alla scala “regionale”. EN B2ab(ii,iii,iv,v).
- precedente attribuzione a livello globale: Not
Evaluated (NE) (IUCN, 2014b).
- precedente attribuzione a livello regionale: Lower
risk (LR) per la Sardegna (CONTI et al., 1997). 

Strategie/Azioni di conservazione e normativa. 
In Toscana la specie non è tutelata a livello normati-
vo sebbene presente nella lista di attenzione del
Repertorio Naturalistico Toscano (RE.NA.TO).
Inoltre, tutte le stazioni si trovano al di fuori del peri-
metro del SIC “Promontorio di Piombino e Monte
Massoncello” (IT5160009). Ricadono però all’inter-
no del sito d’importanza internazionale per le piante
(Important Plant Area – IPA; BLASI et al., 2010)
“Monte Massoncello” (TOS 19). Le cenosi cui parte-
cipa la specie sono riferibili all’habitat 5320
“Formazioni basse di euforbie vicino alle scogliere”
della Direttiva 92/43 CEE.
Le popolazioni della Sardegna meridionale sono
localizzate all’interno di due Siti d’Importanza
Comunitaria della Rete Natura 2000 denominati
“Isola Rossa e Capo Teulada” (ITB040024) e
“Promontorio, dune e zona umida di Porto Pino”
(ITB040025).
Le aree di Porto Pino, Is Solinas e Capo Teulada rica-
dono all’interno del sito d’importanza internazionale
per le piante (Important Plant Area - IPA) individua-
te per la Sardegna (BLASI et al., 2010), denominato
“Santa Caterina, Porto Pino, Capo Teulada e M.
Lapanu” (SAR 4), mentre l’area di S’arena Iscoada è
ricompresa nell’area denominata “Capo Mannu,
Isola Mal di Ventre, Mari Ermi, Is Arenas e Stagno

135Schede per una Lista Rossa della Flora vascolare e crittogamica Italiana



Sale ’e Porcus” (SAR 8).
La maggior parte delle popolazioni siciliane ricadono
all’interno delle riserve naturali regionali, e dei Siti
d’Importanza Comunitaria della Rete Natura 2000,
in particolare, per la provincia di Palermo: “Capo
Gallo” (ITA020006), “Cala Rossa e Capo Rama”
(ITA020009); mentre per il trapanese: “Isole dello
Stagnone” (ITA010001), “Isola di Favignana”
(ITA010004), “Laghetti di Preola e Gorghi Tondi e
Sciare di Mazara” (ITA010005), “Saline di Trapani”
(ITA010007),  “Monte Cofano e litorale”
(ITA010016), “Capo S. Vito, M. Monaco, Zingaro,
Faraglioni di Scopello, M. Sparacio” (ITA010017) e
“Paludi di Capo Feto e Margi Spanò” (SIC
ITA010006). Sono incluse, inoltre, nelle seguenti
IPA regionali: “Favignana” (SIC 5), “Saline di
Marsala e Isole dello Stagnone” (SIC 6), “Capo San
Vito e Monti di Castellamare” (SIC 8), “Saline di
Trapani” (SIC 9), “Capo Gallo, Rilievi di Palermo e
Fiume Oreto” (SIC 10) e “Litorale Petrosino-
Selinunte, Laghetti di Preola e Gorghi Tondi” (SIC
27). 
La stazione pugliese dell’Istmo di Varano ricade nelle
seguenti aree protette: Parco Nazionale del Gargano,
Riserva Naturale Statale “Isola di Varano”, SIC “Isola
e Lago di Varano” (IT9110001), ZPS “Laghi di
Lesina e Varano” (IT9110037). Al contrario, la sta-
zione di Rodi Garganico non ricade in aree protette.
Entrambe sono incluse nell’IPA transregionale
“Gargano, litorale delle foci del Biferno e Saccione e
Capitanata” (ITA 28).

NNote. In Liguria, vicino al confine con la costa fran-
cese, presso Capo Mortola, sono presenti alcuni
esemplari naturalizzati di P. maritima, posti sulla sco-
gliera a pochi metri dalla recinzione dei Giardini
Hanbury dove il taxon è in coltivazione; poiché allo
stato spontaneo la specie non è presente in Liguria e
non si conosce la provenienza degli esemplari coltiva-
ti, la piccola popolazione ligure non è stata conside-
rata nell’assessment.
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